
L'agenzia per la proprietà intellettuale di Bruxelles stima per la prima volta il fenomeno

FL1Si ígp e Dop per 4,3
Francia (1,57 miliardi) e Italia (682 milioni) sono i Paesi colpiti più duramente

Laura Cavestri

MILANO

non Dall e bollicine francesi alla ci-
pollarossa di Tropea. Quanto va-
le, solo in Europa, la contraffazio-
ne dei prodotti Dop e Igp?

Una prima mappatura - nella
Ue a 28 - ha provato a tracciarlala
Euipo (l'Agenzia Ue per la tutela
della proprietà intellettuale) che
ha cercato di fotografare il giro
d'affari dei prodotti Dop e Igp al-
terati o totalmente falsi.

Le conclusioni sono che, in Eu-
ropa, il giro d'affari della contraf-
fazione su cibi e bevande Dop e
Igp vale almeno 4,3 miliardi di eu-
ro, circa il 9% della produzione le-
gale. Mentre il danno ai consuma-
tori - che credono, in buona fede,
di comprare prodotti originali e
invece acquistano quelli che non
lo sono - ammonterebbe a circa
2,3 miliardi di euro (pari al 4,8%
del totale acquisti).

In realtà si tratta di stime. Per-
chè all'indagine dell'Euipo - che
haelaborato dati 2014-nonharmo
risposto tutti e 28 gli Stati membri
dellaUe.Masolol7.Periquali,pe-
rò, è accertato che la contraffazio-
ne di Dop e Igp raggiunge un giro
d'affari di oltre 3,5 miliardi. Da quii,
considerando le dimensioni e la
differente capacità di produzione
agroalimentare degli altri, si è
giunti a stimare un danno com-

plessivo di4,3 miliardi.
I paesi più colpiti - dove riven-

dono più false denominazioni di
origine- sono anche quelli dove si
producono più originali. In cima,
la Francia (con un giro d'affari da

L'attività illegale
su cibi e bevande
vale il 9% della produzione
I prodotti più copiati sono vino,
alcolici, formaggi e carni

É un fenomeno che sfrutta la
reputazione e l'«attrazione» che
il prodotto alimentare italiano ha
nel mondo. Consiste nell'utilizzo
di denominazioni, riferimenti,
immagini e segni che evocano
l'Italia per promuovere la
commercializzazione di prodotti
fatti all'estero e che nulla hanno a
che fare con l'originale italiano.

La mappa degli illeciti
DOVE AVVENGONO PIÙ VIOLAZIONI
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contraffazione di oltre 1,5 miliardi
di euro), seguita da Italia (682 mi-
lioni), Germania (598 milioni),
Spagna (266 milioni) e Grecia
(234milioni). Del resto, inEuropa,
è anche differente la "cultura" del
consumo di questi prodotti, di
gamma più alta e spesso più co-
stosi: 234 euro di consumo pro ca-
piteinFrancia controi32 euro del-
l'Olanda.

Iprodottimaggiormente "vitti-
me" di contraffazione e frodi sono
ilvino (giro d'affari da falsi di oltre
2,1 miliardi, pari all'84% del mer-
cato legale), gli altri alcolici (811
miliardi, pari al 12,7%), i formaggi
(644miliardi,illo,6% dellevendi-
te di originali), le carni (402 mi-
liardi, ovvero l'h %) e frutta-ver-
dura-cereali (94 miliardi di falsi,
pari all'11,5% del mercato legale).

Le principali violazioni, inve-
ce, riguardano imitazione ed evo-
cazione del marchio, etichetta in-
gannevole e falsificazione delle
specifiche, riguardanti ingre-
dienti c/o lavorazioni (come il
corretto impacchettamento o
porzionamento del prodotto). E
se nel caso del vino le falsificazio-
ni si con centrano soprattutto sul-
le imitazioni e sulle etichette in-
gannevoli, negli alcolici, oltre a
queste ultime, il raggiro si rileva
anche in informazioni false sugli
ingredienti contenuti nel prodot-

VIOLAZIONI PER TIPOLOGIA
Dati in percenutale

to e sulla lavorazione per ottener-
lo.Imitazioni ed evocazioni dei
nomi originali - come la "Morta-
dela" slovena o il "Parmezali" ru-
meno - sono, invece, "tipici" nel
commercio di formaggi, carne e
prodotti vegetali.

Insonuna, quel che ne esce è un
quadro che - tra contraffazione
vera e propria, frodi in etichetta e
Italian Sounding - "si mangia"
una fetta importante del Pil del-
l'agroalimentare europeo e so-
prattutto italiano.

Ne ha p arlato ieri anche il com-
missario europeo all'Agricoltu-
ra Vytenis Povilas Andriukaitis,
a Parma durante la sua visita al-
l'Efsa, l'Authority alimentare eu-
ropea. «Il tema della tutela dei
prodotti tipici è una questione
assolutamente importante - ha
detto Andriukaitis - ma è altret-
tanto importante che agricoltori,
produttori e operatori sottopon-
gano la questione al Governo ita-
liano. Noi siamo disponibili ad
offrire il nostro supporto a que-
stabattaglia».

Andriukaitis hapoi rassicurato
sul Ttip, (l'accordo commerciale
Ue-Usa) specificando che «nonsi
tratta di negoziare gli standard di
sicurezza alimentare dell'Euro-
pa. Su questo - ha concluso - non
negozi eremo mai» .
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Fonte: www.euipo.europa.eu
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